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La città come architettura.

Le "buone architetture" saranno i nostri unici maestri. 
Ed il loro primo insegnamento di edifici sorti come adesione e sfida a quella città di cui costituiscono le pietre di costruzione - in un ostinato confronto che fonda, nello scorrere del tempo, la sistematicità stessa dell’architettura – sta nella necessità di un fondato atteggiamento critico verso ciò che ci circonda. 

Il convincimento che dalle forme della storia, e dall’ineliminabile utopia che queste per così dire incarnano, sia possibile trarre nuove idee, costituisce fondamento e obiettivo del nostro corso.

E’ con questo mondo, il mondo delle forme dell’architettura, che noi dobbiamo commisurare il possibile senso del costruire nel nostro tempo.

La nuova porta della città
Per il progetto si è scelto un luogo che, in relazione alla città storica di Firenze e al suo paesaggio naturale, fosse in grado di coinvolgere specifiche questioni di architettura e di progettazione a scala urbana. 

Per questo si è scelta l'area compresa tra la città di Firenze e il suo aeroporto: un'area libera – forse l'ultima - dell'espansione urbana e per questo caratterizzata dall’intuibile esigenza compositiva che deriva dal suo essere parte inestricabile della storia della città.

Un destino controverso quello dell'area di "Castello": individuata dapprima come "porto in terra" e, successivamente, come "centro direzionale"; può portare a testimonianza di tale stagione solamente i tanti progetti di concorso degli anni settanta. 
Oggi la vocazione dell'area – o forse soltanto la delineazione di un suo possibile futuro – sembra coincidere con quella di "grande porta" della città di Firenze.
Obiettivo del corso è declinare in tale area la possibile risposta architettonica di tale virtualità. 

Una virtualità sancita del resto dalle stesse scelte dell'Amministrazione della città: un'occasione per uno studio in cui la tradizione costruttiva della città obbliga il progetto ad un continuo confronto. 
L’area di Castello è l'occasione per ripensare il senso e il volto individuale della città.

Il senso di un possibile limite, innanzitutto, ma che tenga conto dialetticamente anche della domanda di nuove strategie di connessione tra territorio e il suo centro. La localizzazione dell'area, infatti, pone il problema di indagare la possibilità di continuare gli strutturali caratteri che hanno segnato la città in rapporto ad un paesaggio ormai irrimediabilmente storico come testimonia la sua notissima elaborazione culturale nella pittura, nella letteratura etc. 
Un primo progetto, di carattere urbano, verrà delineato tramite un masterplan che svolgerà il programma di una integrazione funzionale tra l'abitare e luoghi per la cultura ed il tempo libero. Particolare importanza in tale progetto assumerà la prevista presenza delle sedi istituzionali della Provincia e della Regione, nonché la presenza di tutti i sistemi di connessione tra il centro storico ed il territorio.

Tale progetto sarà collettivamente discusso entro il mese di dicembre.

Il successivo progetto architettonico avrà, invece, come tema la nuova sede della Regione Toscana.
Lezioni e Seminari 
Questi si affiancheranno al lavoro di progettazione e svolgeranno, generalizzandoli, i passaggi logici di una teoria della composizione, secondo i seguenti temi:

-
Architettura e natura: valenze di un rapporto fondamentale.

· Architettura e “genius loci”. Firenze ed il suo paesaggio costruito e naturale

· Forma e costruzione: i caratteri dialettici del rapporto

· Il concetto vitruviano di “dispositivo”. L’idea di “grande pianta”, come fatto qualitativo (la significatività dei rapporti distributivi: gerarchie, relazioni e sequenze).

· La questione della decorazione: un principio di contraddizione per il “moderno”.

· La facciata: la problematicità del suo senso, del suo significato oggi, il valore di misure e proporzioni. 

· Il costruire dall’interno verso l’esterno.

· Il concetto di tipo ed il suo ruolo nella composizione.

· Il progetto di fronte all’antico.

· “Nuove topografie”: i nessi strutturali della città.

· Il rilievo come conoscenza dell’architettura. I taccuini di viaggio dei grandi architetti.

Ad illustrazione dei concetti fondamentali di una teoria della composizione, sarà tenuta dai cultori della materia una serie di letture di progetti del Movimento Moderno. 
La lettura e l'esegesi di progetti contemporanei sarà svolta, qualora possibile, dagli autori medesimi.

Modalità d’esame
L’esame consisterà nella discussione del processo progettuale: dalla ragionata esposizione degli elaborati prodotti individualmente durante il corso (documentazione fotografica, schizzi, elaborati grafici - piante, sezioni e prospetti - e modelli) al possibile significato teorico dell’intero progetto.

Bibliografia essenziale sui temi del corso

Leon Battista Alberti, L’architettura, Edizioni Il Polifilo, Milano 1989
E. N. Rogers, Gli elementi del fenomeno architettonico, Guida Editori, Napoli 1982
AA.VV., Dizionario critico illustrato delle voci più utili all’architetto moderno, CELI, Faenza 1993

Aldo Rossi, Scritti scelti sull’architettura e la città, CLUP, Milano 1975

Manfredo Tafuri, Ricerca del Rinascimento, Einaudi, Torino 1992

Maria Grazia Eccheli: Testimonianze: Venezia e Sarno, Firenze Architettura, n.ro 2 / 2000

Maria Grazia Eccheli; Nuove topografie  in Firenze Architettura n.ro 2 / 2002
Bibliografia specifica
Vittorio Savi, "Relazione", in C.Aymonino, A.Rossi e G. Braghieri, 1977: Un Progetto per Firenze, Officina, Roma 1978

L. Bortolotti, G. De Luca, "Come nasce un'area metropolitana", Alinea, Firenze 2002

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICO A CICLO UNICO IN ARCHITETTURA

(classe 4/S,quinquennale)
 MODULO DI PROGETTO DELLE STRUTTURE

(nel Laboratorio di Progettazione dell’Architettura IV)

A.A. 2005/2006 
Corso “C”

Prof. Arch.  Ruggiero SANTO
OBIETTIVI DEL CORSO
 L’obiettivo del corso consiste nel fornire un approccio al problema del rapporto materiale-forma-struttura e nel portare gli studenti ad un livello di base nella comprensione del comportamento meccanico dei materiali e delle strutture, evidenziando il ruolo della progettazione strutturale nel contesto del progetto architettonico. 

ARGOMENTI TRATTATI
Identificazione dei tipi strutturali suddivisi secondo il loro funzionamento meccanico in:

· strutture resistenti per forma (archi, volte, cupole, gusci, tensostrutture);

· strutture resistenti per massa (travi, pilastri, telai, piastre)

Per ogni tipo strutturale vengono descritte le caratteristiche meccaniche e tecnologiche e vengono discussi esempi realizzati.

Viene discusso l’uso di tabelle prestazionali per il dimensionamento di massima di pilastri, travi e solai in cemento armato, acciaio e di strutture portanti in muratura.

Vengono approfonditi i criteri generali di progettazione di grandi strutture.
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